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Con i ragazzi ch e  s i preparano 
a ricevere  il sacram ento della 
Conferm azione  in q ue sto 
periodo di q uare s im a ci s iam o 
introdotti nel percorso de i 
Cento Giorni. Il tem a di q ue st’ 
anno propone un cam m ino su 
due  aspetti fondam entali della 
catech e s i in preparazione  della 
Cre s im a: la vita de lla Ch ie sa e  
la sua m is s ione  ne l m ondo, e  i 
doni dello spirito ch e  guidano 
la te stim onianza.
Nel tem po di q uare s im a 
abbiam o dibattuto su com e lo 

Spirito Santo plasm i il cuore .
Com e ci ins egna il nostro 
catech ism o: “... O gni cristiano 
è ch iam ato a cre scere  nella vita 
nuova ch e  gli è stata data in 
dono il giorno del batte s im o. 
Bontà, m is e ricordia, um iltà, 
m ansuetudine , pers everanza 
devono abitare  nel nostro cuore  
com e fos s e ro il nostro ve stito 
q uotidiano. Ge sù ch iam a tutti 
ad e s s e re  santi e  a ciascuno 
as s icura il dono della sua 
grazia.  La santità non è 
de stinata a uom ini e  donne 

eccezionali ...”.
Il nostro im pegno q uare s im ale 
è culm inato nel ritiro 
dom enicale, cui h a aderito la 
q uas i totalità de i ragazzi e  
durante il q uale abbiam o 
condiviso la giornata; iniziata 
con la S. M e s sa e  pros eguita da 
un m om ento di rifles s ione  sul 
vangelo del giorno, durante il 
q uale i ragazzi h anno 
sviscerato ciò ch e  il Vangelo 
dice  loro. Cosa ch e  s em bra 
facile, m a ch e  im pegna m olto

(continua a pagina 2)

LO  SPIRITO  SANTO  VI PLASM I IL CUORE

CELEBRIAM O  LA PASQUA DEL SIGNORE
Celebriam o proprio in q ue sti 
giorni la Pas q ua del Signore , 
l’evento più im portante per noi 
cristiani. Com e com unità 
giovanile ci s iam o preparati in 
divers i m odi: dai ritiri e  le 
celebrazioni appos ite  per i 
ragazzi della catech e s i, alle 
cene  povere  ed i ve spri 
com unitari per i più grandi. E 
dopo tutta q ue sta preparazione  
è bello ed im portante ferm ars i 
per poter gustare  e  contem plare  
ch e  tutto il nostro lavoro, tutta 
la nostra penitenza –  proprio 
nella notte di Pas q ua –  viene  
riem pita dalla luce nuova del 
Signore  Ge sù risorto. Quella 
luce ch e  sola è in grado di farci 
risplendere , q uella luce ch e  è la 

risposta alle nostre  dom ande  
più profonde  di fede  e  di vita. 
Entriam o allora nella gioia del 
tem po Pas q uale, m em ori ch e  
non di solo pane vive l’uom o 
m a della luce del Signore  
risorto. Viviam o il tem po di 
Pas q ua godendo della gioia ch e  
la re surrezione  del Signore  ci 
dona, vivendo uno slancio 
nuovo proprio all’interno della 
com unità oratoriana e  
parrocch iale. O gnuno è 
ch iam ato, ora più ch e  m ai, a far 
s ì ch e  il profum o della propria 
fede  s i spanda, com e M aria ch e  
h a cosparso del profum o di 
Nardo i piedi di Ge sù poco 
prim a della Pas q ua. Que sto è 
pos s ibile prim a di tutto 

rinnovando la nostra ricerca 
del Signore , com e avviene  per 
i discepoli dopo la re surrezione  
di Ge sù; in s econdo luogo 
ponendo la vita com unitaria 
dell’oratorio e  della parrocch ia 
q uale punto fis so, im pegno 
prim ario della propria vita. Se 
teniam o per noi la nostra gioia, 
poco per volta q ue sta diventa 
aridità e  ci svuota. Se la 
lasciam o s i m oltiplich erà 
grazie  ai nostri fratelli e  sorelle 
nella fede  e  sarem o riem piti di 
letizia ancora più grande . 
Apriam oci allora alla gioia del 
Signore  risorto! 
Buona Pas q ua.

Don Ste fano
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<<Finch è sono ne l m ondo, 
sono la luce  de l m ondo> > . 
Que sta era una piccola fras e  
del Vangelo della IV dom enica 
di q uare s im a, os s ia il giorno 
ch e  noi ragazzi di prim a m edia 
ci s iam o cim entati con 
l’e sperienza del ritiro 
q uare s im ale. Ci s iam o ritrovati 
tutti alla m e s sa delle dieci e , 
succe s s ivam ente, Don Stefano 
ci h a spiegato m eglio il 
Vangelo della dom enica, dato 
ch e  poi noi dovevam o 
e sam inarlo con l’aiuto delle 
nostre  catech iste . Per ch i non 
sape s s e  cosa s ignifich i 
e sam inare  un vangelo, lo 
spiego m eglio io: abbiam o 
sottolineato ogni s ingola 
azione  e  parola detta dai 
personaggi, pers ino q uelle di 
Ge sù (ch e  sono tantis s im e!). 

Con le catech iste  abbiam o 
parlato delle fras i sottolineate , 
cos ì ch e  potevam o evidenziare , 
con la penna ros sa, il vers etto 
ch e  ci h a colpito di più. Infine , 
per far vedere  ch e  avevam o 
capito il vangelo, abbiam o 
scritto una nostra rifles s ione  o 
un nostro im pegno. Durante la 
m attinata abbiam o fatto solo 
una parte  di q ue sto lavoro 
poich é, dopo una pausa di una 
decina di m inuti, abbiam o 
pranzato tutti ins iem e . In 
q ue sto ritiro le m am m e s i sono 
organizzate bene , perch é h anno 
cercato di evitare  ch e  i genitori 
portas s e ro solo arrosti, 
polpettone e  patate al forno; 
infatti, s e  foste  venuti a vedere  
i m enù avre ste  visto tantis s im i 
piatti e  tutti divers i. Dopo 
e s s e rci riem piti per bene  la 

pancia con tutto q uel cibo, 
ogni ragazzo h a giocato com e 
preferiva: ch i a calcio, ch i a 
pallavolo e  ch i a pas s eggiare  
nel giardino dell’oratorio…  
cos ì da rilas sarci per e s s e re  
attenti e  tranq uilli durante la 
s econda parte  spirituale, cioè 
finire  il lavoro precedente . 
Verso le tre  sono arrivati altri 
bam bini per l’oratorio 
dom enicale m a noi di I m edia 
abbiam o giocato s eparati dagli 
altri. Alla fine  de i gioch i ci 
s iam o divis i per i gruppi d’ 
intere s s e  e  la m aggior parte  de i 
ragazzi di I m edia h a 
partecipato al gruppo lavoretti.
È stata una dom enica diversa 
dalle altre  ed è un peccato ch e  
q ue sti ritiri ci s iano solo due  
volte l’anno.

Fabiana Lavuri

UNA DOM ENICA DIVERSA DALLE ALTRE

(continua da pagina 1)
s ia loro ch e  noi educatori, visto 
ch e  le ch iavi di lettura di un 
brano evangelico sono 
m olteplici. 
Il m om ento del pranzo 
com unitario h a visto la 
partecipazione  di m olti 
genitori: ch i s i è offerto di 
preparare  i s econdi, ch i di 
pre stare  la propria opera in 
oratorio, s e rvendo ai tavoli o 
riordinando... E’ stato un 
m om ento di aggregazione  
fattiva veram ente  piacevole e  
m olto gradito ai ragazzi. La 

nostra speranza è ch e  s em pre  
più persone  s i lascino 
contagiare  dalla com unità 
”oratorio” e partecipino 
ognuno con i propri carism i; 
tutto è gradito al Signore  ch e  
condivide  le nostre  gioie . Nel 
pom eriggio una piccola ripre sa 
delle nostre  rifles s ioni poi, 
finalm ente, ci s iam o scatenati 
ne i gioch i e  ne i vari laboratori 
guidati dagli anim atori 
dell’oratorio, per concludere  il 
pom eriggio con una 
scorpacciata di dolci fatti delle 
m am m e . O ttim i e  

abbondanti!!! Brave a 
tutte!!!!!!! Il nostro pros s im o 
im pegno per la Pas q ua è 
ritrovarci giovedì Santo per la 
celebrazione  com unitaria di 
accoglienza della S. Cre s im a, 
rinnovo de i voti batte s im ali e  
lavanda de i piedi. 
Sull’e s em pio della parabola 
“della pers everanza”, tutti noi 
ci im pegniam o con l’aiuto di 
Dio a pros eguire  il nostro 
cam m ino con rinnovato 
fervore .

Rosanna M agna
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I ritiri? Se non ci s iete  m ai stati 
non sapete  cosa vi s iete  pers i. 
Anzi, ade s so lo capirete , 
perch é ve lo raccontiam o noi!
I ritiri di avvento non sono una 
cosa nuova perch è s i facevano 
anch e  l’anno scorso. Ci sono 
s em pre  stati in Avvento (cioè 
prim a di Natale) e  in q uare s im a 
(cioè prim a di Pas q ua). Solo 
ch e  e rano fatti in m odo m olto 
diverso. Le differenze  tra i ritiri 
di q ue st’anno e  dell’anno 
scorso sono ch e  gli anni scors i 
s i facevano solo il pranzo e  una 
pregh ie ra ins iem e  m entre  
ade s so oltre  al pranzo e  alle 
pregh ie re  s i fanno anch e  delle 

rifles s ioni di un te sto di 
vangelo per prepararci al 
periodo di Avvento o di 
q uare s im a. Il ritiro è un 
m om ento m olto utile e  bello, 
perch é s i sta tutti ins iem e  
giocando e  im parando cos e  
nuove allo ste s so tem po. A noi 
q ue sto m om ento di ritiro è 
piaciuto m olto perch é è 
un’occas ione  per trovarci 
ins iem e  ai nostri com pagni di 
catech ism o e  per im parare  cos e  
nuove. Pensate  ch e  anch e  il 
don Stefano, abbiam o scoperto, 
va ai suoi ritiri. Infatti ci h a 
detto: «Per m e  il ritiro è un 
m om ento per stare  con Ge sù e  

con m e  ste s so». Poi ci h a 
anch e  detto q ual è il suo 
obbiettivo q uando organizza il 
ritiro con noi: «Dipende , in 
genere  voglio aiutare  i ragazzi 
a capire  q uanto è bello avere  
accanto Ge sù e  trovars i in 
oratorio, in com pagnia».
Secondo noi q uello ch e  h a 
detto il don è giusto e  s iam o 
d’accordo con lui, perch é tutti 
q uelli ch e  vengono all’oratorio 
s i divertono s em pre  e  la ste s sa 
cosa durante i ritiri.

Anita Villa
Marta Sam pie tro

RITIRIAM OCI IN O RATORIO

All'inizio di m arzo noi del 
gruppo diciotto-diciannovenni 
ci s iam o ritrovati in oratorio 
per un’e sperienza com unitaria 
davvero speciale: abbiam o 
infatti letteralm ente “vis suto 
as s iem e”. Al ritorno da scuola 
ci ritrovavam o direttam ente  in 
oratorio, dove il don ci 
preparava un lauto pranzo 
(continuando a sostenere  ch e  
«non m angiam o abbastanza»…  
), dopodich é studiavam o 
as s iem e  per ben tre  ore  s enza 
interruzioni. Infine  cenavam o 
e , a stom aco pieno, facevam o 
la le ctio divina (la lettura 
m editata di un brano di 
vangelo). In un orario non ben 
definito andavam o a letto! 

Eravam o in cinq ue , poch i 
rispetto al nostro gruppo solito: 
com e s i suol dire , poch i m a 
buoni! È stata veram ente  
(credo di poter parlare  a nom e 
di tutti) una bella e sperienza: 
un m om ento di forte  
condivis ione . Un’occas ione  
anch e  solo per evitare  di 
attaccars i alla televis ione  ne i 
m om enti buch i: i m om enti 
vuoti non ci sono stati o, anch e  
s e  sono capitati, sono stati 
riem piti da ch iacch ie rate , 
risate , gioch i da tavolo 
(m onopoli!). Sicuram ente  non 
dalle solite  cos e . Credo s ia 
stato m olto bello anch e  il 
m om ento di incontro di 
catech e s i ch e , personalm ente, 

m i h a aiutato a scoprire  un 
m odo nuovo per pregare : 
l’unione  fa la forza e , in effetti, 
da sola credo ch e  non ci sare i 
riuscita. Per q ue sto vorre i 
ringraziare  gli am ici ch e  h anno 
partecipato, “m ettendo a 
risch io” il loro tem po per fare  
as s iem e  q ue sta e sperienza; e  il 
don ch e  ce  l’h a offerta e  ch e  s i 
è fatto in q uattro per e s s e re  
pre s ente  e  s em pre  a 
dispos izione  (anch e  all’una di 
notte a dis egnare  tavole 
tecnich e!). 
Invito ch i non ave s s e  
partecipato a provare  a buttars i 
in futuro: ne  vale davvero la 
pena!

Anna Corone lli

DICIOTTENNI: QUANDO  IL TEM PO  E’ UN BENE COM UNE
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Le Giornate Com unitarie  
vis sute  dagli Adolescenti in 
q ue sta q uare s im a sono state, 
cos ì com ’era accaduto in 
Avvento, un m om ento di vero e  
proprio ritiro. E’ infatti proprio 
la rottura con la routine , s enza 
per q ue sto stravolgerla, ch e  
crea le condizioni per viver 
bene  tutti q ue i m om enti di 
ascolto, di rifles s ione  e  di 
condivis ione  caratteristici di un 
ritiro. 
Non è per forza nece s sario 
partire  alla volta di ch is s à 
q uale erem o, bastano un 
edificio accogliente  (ch e  a S. 
Giuliano abbiam o), q ualch e  
letto (ci m anca, m a don 
Stefano sta già provvedendo 
per il pros s im o anno) e , 

soprattutto, la volontà com une 
di vivere  q ue sta e sperienza 
m ettendos i totalm ente in gioco 
(e  q ue sta non è venuta m eno da 
parte  di ne s suno). 
Se ci s i ferm as s e  alla 
partecipazione  ai canonici 
incontri di catech e s i fatti 
durante le Giornate 
Com unitarie , dove s i sono 
trattati s ia im pegnativi tem i di 
bioetica (con la vis ione  del 
film  Gattaca) ch e  più 
pragm atich e  q ue stioni riguardo 
al ruolo educativo degli 
anim atori, non ci sarebbe  
m olto di diverso da ciò ch e  
viene  svolto nel corso 
dell’anno. M a è andando oltre , 
scoprendo q ue i piccoli ge sti e  
q ue i sacrifici collaterali ch e  la 

vita com unitaria com porta 
(anticipare  la sveglia per 
recitare  as s iem e  le lodi, 
ritardare  il pranzo per 
attendere  ch e  tutti s iano tornati 
da scuola, ge stire  ins iem e  ad 
altri gli spazi e  i m om enti di 
studio e  di svago) ch e  s i 
com prende  q uanto q ue sta 
e sperienza s ia un vero ritiro, 
occas ione  di distacco da ciò 
ch e  la q uotidianità h a re so 
abitudine . E di avvicinam ento 
a Cristo in un incontro ch e  
purtroppo, in certi cas i, la 
frene s ia della q uotidianità 
ste s sa, h a re so occas ionale.

Lore nzo Am ato

VITA COM UNITARIA, CONTRO  LA FRENESIA QUOTIDIANA

VIVERE INSIEM E, DIVERTIRSI INSIEM E!
Durante q ue ste  giornate, 
e ravam o stati divis i in gruppi 
di q uattro o cinq ue  persone  per 

svolgere  i lavori com e 
apparecch iare/sparecch iare , 
lavare  i piatti, s istem are  le 
cam ere , etc. Cos ì al rientro da 
scuola, dopo aver m angiato, il 
gruppo a cui toccava lavare i 
piatti s i ferm ava a lavare , 
m entre  gli altri andavano a 
casa per il cam bio de i libri. 
Infatti, nel pom eriggio 
salivam o nelle aule di 
catech ism o per studiare . 
Studiare  ins iem e  è stata 
un’e sperienza m olto pos itiva: 
ci s iam o aiutati a vicenda e , a 
parte  poch i m om enti, s iam o 
riusciti a non distrarci. Alle 

18.30 s i è svolto l’incontro di 
catech ism o in cui abbiam o 
parlato del ruolo 
dell’anim atore  all’oratorio e  
del rapporto ch e  dobbiam o 
avere  con i bam bini. A s eguire , 
la “cena povera” (cons iste  in 
pane e  latte) in q uanto venerdì 
di q uare s im a. Dopo un 
m om ento di gioco libero, 
abbiam o ripre so il discorso 
dell’anim azione  e  poi s iam o 
andati a letto m olto stanch i. 
Dorm ivam o con il sacco a 
pelo, su de i m ateras s i, nelle 
stanze al prim o piano ed è 
stato bello poter condividere  



dire  jeans  e  cam icia). Eravam o 
tutti m olto curios i di sapere  
dove ci avrebbero portato e  
cos ì alcuni h anno ipotizzato 
ch e  sarem m o andati in una 
ch ie sa a pregare  per tutta la 
notte, m entre  altri sostenevano 
ch e  in realtà il don voleva 
portarci in discoteca…  
insom m a, ognuno diceva la 

sua, m a ne s suno ci h a 
azzeccato! Infatti, ci h anno 
portato fino a Treviglio in un 
bellis s im o pub, am bientato 
com e s e  fos s e  un bar sulla 
spiaggia. La cosa più 
caratteristica erano le 
“pentole”: veri e  propri 
contenitori di terracotta con, 
sul fondo, un succo di frutta, 
m entre  sopra c’erano frutti 
e sotici. M olti ci e rano 
sconosciuti e  non apparivano 
m olto invitanti, m a q ualcuno s i 
è fatto coraggio e  li h a 
as saggiati. E’ stato divertente  
soprattutto perch é per bere  il 
succo ci avevano dato delle 
cannucce nere  e  m oooolto 
lungh e  ch e  ci im pacciavano 
nel bere . Abbiam o pas sato una 
bella s erata in allegria e  ci 
s iam o divertiti tutti!

Alice  Osculati
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anch e  s e  solo per due  notti, la 
cam era con gli altri.
L’indom ani, dopo la colazione , 
ch i doveva andare  a scuola ci è 
andato, m entre  q uelli più 
fortunati, ch e  non avevano 
lezione , sono rim asti in 
oratorio. Al rientro da scuola 
abbiam o m angiato ins iem e  
com e il giorno prim a e  poi 
abbiam o fatto di nuovo i 
com piti. Verso le 18.30 s i è 
tenuto un altro incontro con il 
don Stefano, q ue sta volta per 
discutere  del film  ch e  avevam o 
visto giovedì s e ra. 
Ins iem e  ci s iam o divertiti 
m oltis s im o, soprattutto nella 
s erata di sabato. 
Il don e  gli educatori non 
volevano anticiparci cosa 
avrem m o fatto in s e rata, 
dicendoci solo di ve stirci 
eleganti (ch e  per noi voleva 



Avete m ai s entito parlare  della 
fam osa dom enica di Gerico… ? 
Neanch e  noi! Que sta è una 
delle risposte  ch e  ci h anno dato 
q uando, durante il prim o 
pom eriggio dom enicale di 
Quare s im a abbiam o ch ie sto a 
ch i c’era in oratorio l’ordine  
de i Vangeli delle dom enich e  di 

q ue sto periodo. Abbiam o fatto 
alcune dom ande  ad adulti e  
bam bini per capire  q uanto sono 
preparati. Siam o partite  piene  
di entus iasm o e  ci s iam o date 
da fare  per cercare  persone  ch e  
sape s s e ro rispondere  alle 
nostre  terribili dom ande . 
Abbiam o rincorso ragazzi e  
ragazze, adulti e  bam bini, 
finch é non ci h anno risposto. 
Pensate  ch e , s econdo q ualcuno, 
la q uare s im a dura 28 giorni! E 
ci s iam o stupite  anch e  degli 
adulti: non pensavam o ch e  
(cos ì ci h a detto q ualch e  
genitore) il colore  della 
q uare s im a fos s e  il bianco. 
Senza contare  q ualch e  grande  
ch e , per rispondere  alle nostre  

innocue dom ande , s i è fatto 
aiutare  dai figli!
E tu, sai risponde re  alle  
dom ande  di Ale s sandra e  di 
Ge a? Vai a pagina 8...

Ge a Bre sciani
Ale s sandra Fusca
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Il Piccolo Principe  va in scena! 
Quando? Il 15 aprile alle ore  
17, nel teatro dell’oratorio. 
Silvana Ferri, la regista, 
racconta: 
Ch e tipo di spettacolo è?
E’ la rappre s entazione  di una 
fiaba in cui abbiam o ins e rito 
coreografie  m us icali… : il 
nostro piccolo m us ical.
Da quanto state provando?
Dall’inizio di febbraio.
Qual è il m essaggio?
L’am ore  per il pros s im o è 
capace di arrivare  fino al dono 
della vita.
Sei soddisfatta?

Certam ente , m a m i piacerebbe  
ch e  ci fos s e ro più attori…  
specialm ente m asch i.
Sono bravi gli attori?
Bravis s im i, a tal punto ch e  la 
regista h a poco da fare .
Beatrice  Fasanello (in foto), 

una delle attrici, risponde  cos ì:
Qual è il protagonista?
Sono due : l’orfanella e  
l’angelo.
Ch e ruolo interpreti?
Il principe .
Ci racconti un episodio 
buffo?
M ara, una delle attrici, parla 
troppo velocem ente  e  le dicono 
in continuazione : «parla 
piano!!».
Perch é h ai scelto il gruppo 
del teatro?
Perch é m i piace  e sprim erm i 
recitando.

Davide  Abriola

IL PICCOLO  PRINCIPE DELL’ORATORIO

QUIZ  DA QUARESIM A



Nom e:
M .: M arco.
S.: Sam uele.

Cognom e:
M .: Castagna.
S.: Saracini.

Da quanti anni fai il 
ch ie rich etto?
M .: Sette .
S.: Circa tre .

Ti piace fare  il ch ie rich etto?
M .: Sì.
S.: M olto.

Ti da fastidio l’odore  
d ell’incenso?
M .: No.
S.: No, lo trovo profum ato.

Ti è m ai capitato di 
com m ettere  qualch e  e rrore?
M .: Sì.
S.: Sì q ualch e  volta... ne s suno 
è perfetto!

Com e vi preparate alle 
celebrazioni d i Pasqua?
M .: Facciam o delle prove al 
m attino.
S.: Facciam o le prove .

Quanti sono i Vangeli ch e  si 
leggono alla Veglia di Pasqua?
M .: Uno.
S.: Quattro.

E’ m ai svenuto qualcuno per 
l’odore  d ell’incenso?
M .: Non ch e  m i ricordi.
S.: M a va!

Ti è m ai venuto da rid ere  
durante la m essa?
M .: Sì, q uando c’erano q uelli 
grandi, com e Silecch ia e  PDB.
S.: M olte volte .

Qual è la figuraccia più 
brutta ch e  h ai m ai fatto 
durante una celebrazione?
M .: Non m i ricordo.
S.: Nes suna!

Ti senti in colpa a dare  le 
spalle ai fed eli?
M .: No.
S.: No.

Senti caldo con la tunica?
M .: Sì.
S.: Sudo!

H ai m ai inciam pato nella 
tunica?

M .: Sì...
S.: No!

Il don ti h a m ai rim proverato 
durante la m essa?
M .: Il don Roberto m i h a 
rim proverato davanti a tutti 
perch é avevo preparato il 
calice  troppo pre sto.
S.: Sì, tante volte anch e!

Ti è m ai capitato di dover 
starnutire?
M .: Sì.
S.: Un centinaio di volte .

Dove tieni il fazzoletto per 
soffiarti il naso?
M .: D’inverno nelle m anich e , 
q uando h o le m anich e  lungh e , 
altrim enti in tasca.
S.: Non ce  l’h o il fazzoletto!

Saluta gli altri ch ie rich etti:
M .: Ciao a tutti e  m i 
raccom ando, s e rvite  bene , ch e  
ultim am ente ..!
S.: CIAOOO !!

Davide  Abriola
Fabiana Lavuri

M arco Castagna
Sam ue le  Saracini
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I RISULTATI DEL QUIZ
Ch e cosa non s i m angia il venerdì di 
q uare s im a? Carne .
Tra i colori dell’anno liturgico, q ual è 
q uello della q uare s im a? Viola.
Quanto dura il periodo q uare s im ale 

nel rito am bros iano? 40 giorni.
Quali sono i vangeli delle dom enich e  
di q uare s im a? Le Tentazioni nel 
de se rto, Sam aritana, Abram o, il 
Cieco Nato, Lazzaro, Palm e.

La statua della M adonna con il 
Bam bino, ora ch e  è re staurata, 
s em bra più bella ch e  m ai. M a 
com 'è stato pos s ibile? M arta e  
Irene  lo h anno ch ie sto a don 
Bruno:
Ch e problem a aveva la 
statua della M adonna ch e  è 
stata re staurata?
L’interno, ch e  è di legno, è 
rive stito con un involucro di 
ge s so ch e  aveva delle crepe  
ch e  s i sono form ate nel tem po 
e  m ancavano de i pezzi.

Quanto è durato il re stauro?
Circa un m e s e  e  m ezzo. La 
statua (foto di M arta e  Ire ne ) è 
stata pulita di tutta la sporcizia 
ch e  s i e ra accum ulata negli 
anni, poi è stata stuccata e  
pitturata.
I fed eli si sono accorti ch e  la 
statua è più bella?
Noi a m e s sa lo abbiam o detto a 
tutti, m a c’è stato ch i è venuto 
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a com plim entars i. Ed è anch e  
più vis ibile ora ch e  è stata 
cam biata l’illum inazione  ed è 
stato pitturato il m uro dietro la 
statua.
Ci saranno altre opere  d i 
re stauro in futuro?
Sì, ce  ne  sarebbero da fare  
tante . La pros s im a sarà la porta 
della ch ie sa. Quella ch e  c’è ora 
non è q uella originale: com e in 
tante altre  ch ie s e  l’ingre s so de i 
fedeli era costituito di due  
porticine  piccole a lato del 
portone principale, ch e  re sta 
ch iuso e  s i apre  solo per le 
grandi occas ioni. E, 
anticam ente , aveva anch e  un 
s enso: in q ue sto m odo 
dall’ingre s so entra m eno caldo 
d’e state  e  m eno freddo 
d’inverno.
Abbiam o già fatto venire  gli 
e sperti e  pros s im am ente  
e sporrem o il loro studio, 
dopodich é raccoglierem o i 
soldi per l’opera di re stauro. 
La porta ch e  vedete  ora 
all’ingre s so della ch ie sa non è 
una porta di valore m entre  
prim a, in origine , ci deve 
e s s e re  stata una porta in noce, 

intars iata: la ste s sa fattura 
degli stipiti, ch e  infatti sono 
divers i. E c’erano anch e  de i 
candelabri ch e  indicavano 
l’uscita, q uando ancora non 
c’era l’illum inazione  elettrica.
E’ costato tanto il re stauro 
della statua della M adonna 
con il Bam bino?
Il re stauro è costato tanto 
perch é c’era tanto da fare . M a 
m olte persone  s e  ne  sono 
intere s sate  e  ancora prim a di 
iniziare  la gente  ci aveva dato i 
soldi per il re stauro.
Quali sono le cose  più 
urgenti da fare  in ch ie sa?
La porta principale della ch ie sa 
è s icuram ente  la più urgente , 
anch e  perch é l’ingre s so è poco 
illum inato e  per q ue sto è 
pericoloso. Infatti spe s so il 
portone re sta spalancato e  i 
tendaggi fanno da porta, m a è 
brutto: un po’ com e s e  a casa 
nostra m ette s s im o delle tende  
al posto della porta d’ingre s so. 

Ire ne  Osculati
M arta Sam pie tro




